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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE 
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PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE

CONSIGLIO DI CLASSE ....... SEZ. ......
ANNO SCOLASTICO 2014/2015
DATA DI APPROVAZIONE ...../....../.......
A) PROFILO DELLA CLASSE

       ( Inserire breve presentazione della classe)

a) ESITO DI TEST/PROVE DI INGRESSO e/o 

b) INFORMAZIONI desunte dalle verifiche scritte ed orali effettuate sino ad ottobre. 

	Materie

(cancellare le materie che non interessano)
	Livello alto

(voti 8-9-10)
	Livello medio

(voti 6-7)
	Livello Basso

(voti inferiori a 6)

	Religione
	
	
	

	Italiano
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Francese
	
	
	

	Spagnolo
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Economia aziendale
	
	
	

	Diritto
	
	
	

	Ec. Politica
	
	
	

	Scienza delle Finanze
	
	
	

	Infomatica
	
	
	

	Geografia
	
	
	

	Ed. Fisica
	
	
	


A. EVENTUALI INTERVENTI DI RECUPERO O SOSTEGNO AVVIATI RIFERITI A SINGOLI ALLIEVI O ALL’INTERA CLASSE  

     (specificare per ogni disciplina l’azione intrapresa)

B. COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

1) I docenti avranno  un comportamento coerente e rigoroso, che costituisca un chiaro esempio per gli  alunni. 

2) Le lezioni si svolgeranno in un clima sereno e stimolante per la partecipazione proficua di tutti.

3) Si avrà cura di richiamare gli studenti al rispetto del Regolamento d’Istituto

4) Saranno esplicitati agli studenti  gli obiettivi disciplinari come previsto nel POF
5) Verranno comunicati agli studenti i criteri di valutazione.

6) Saranno consentite massimo una giustificazione di impreparazione a quadrimestre per discipline con                         max tre ore settimanali, due per le altre discipline.

7) Si comunicherà sempre l’esito delle verifiche(scritte ed orali) riferito ai descrittori prefissati.

8) Si eviterà, attraverso una tempestiva programmazione, l’effettuazione di più di due verifiche sommative scritte al giorno. Le verifiche di recupero per prove in cui lo studente è stato assente, non rientrano nel limite specificato.

9)    La correzione delle verifiche dovrà avvenire entro 15 gg.
D. COMPETENZE TRASVERSALI  DI  CITTADINANZA

	COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

1) IMPARARE A IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

2) PROGETTARE:elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

3) RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
4) INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

5) ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.



	COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

6) COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

7) COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

	COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA     COSTRUZIONE DEL SÉ

8) AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 


 STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

(cancellare le voci che non interessano o aggiungerne delle altre)
1.  Far rilevare la struttura e l’organizzazione concettuale dei testi in uso

2.  Privilegiare il metodo induttivo

3.  Partire da interessi e motivazioni degli alunni

4.  Potenziare la partecipazione a momenti di discussione e di confronto

5.  Potenziare il rispetto delle opinioni altrui e l’ascolto reciproco

6.  Richiedere una documentazione ordinata del percorso di apprendimento seguito

7.  Presentare argomenti collegandoli a problematiche concrete 

8.  Proporre situazioni nuove e suscettibili di discussione in classe

9. Richiedere modalità comunicative adeguate agli scopi, alle funzioni e ai destinatari

10. Fornire strategie funzionali ad uno studio proficuo

11. Consolidare l’abitudine alla lettura e al commento di articoli di giornali

E. MODALITA’ DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 
a) MODALITA’ DA UTILIZZARE PER  LA VERIFICA FORMATIVA 

(controllo in itinere del processo di apprendimento)

(inserire una X nella casella interessata e cancellare la/e colonna/e che non interessa/no –aggiungere altre modalità se necessario)

	Modalità utilizzata
	Religione
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Francese
	Spagnolo
	Matematica
	Econom. Azien
	 Diritto
	Ec. Politica
	Scienza delle Finanze
	Infomatica
	Geografia
	Ed. Fisica

	Domande  orali
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Prove 
strutturate/semistrutturate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Questionario a risposta aperta
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Relazione scritta
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Esercizi e/o  problemi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Role-play
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ricerche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo/a coppie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


a) MODALITA’ PER LA VERIFICA SOMMATIVA 

(controllo del profitto ai fini della valutazione intermedia e finale)

 (inserire una X nella casella interessata e cancellare la/e colonna/e che non interessa/no – inserire altre modalità se necessario)

	Modalità utilizzata
	Religione
	Italiano
	Storia
	I Lingua
	II Lingua
	III Lingua
	Matematica 
	Econom.azien
	 Diritto
	Ec. Politica
	Scienza delle Finanze
	Infomatica
	Geografia
	Ed. Fisica

	Interrogazione tradizionale 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Tema/problema
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Prove strutturate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Prove semistruttrate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Questionario a risposta aperta
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Relazione scritta su  un argomento assegnato
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Esercizi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Lavori in formato digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esposizione orale su  un argomento assegnato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


c) FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE


(Indicare con una X)

Obiettivi raggiunti

Metodo di studio


Partecipazione all’attività didattica


Impegno


Progresso

Livello della classe 

Situazione personale

Altro (indicare) _______________

DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI 

(vedasi Criteri generali di corrispondenza fra voti decimali e livelli previsti nel POF )

DEFINIZIONE NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE

Prove sommative settimanali  

Prove sommative giornaliere  
VIAGGI DI ISTRUZIONE ( cancellare le voci che non interessano o indicare la meta e il docente proponente e accompagnatore, se il consiglio ha deliberato a tale riguardo)

Classi quinte:  - Storia, cultura ed economia nelle città d’arte italiane o europee;

 - Visita ai palazzi istituzionali italiani ed europei .

Classi quarte:  - Storia, cultura ed economia nelle città d’arte italiane;

 - Visita ai palazzi istituzionali  italiani ed europei;

Classi terze:     - Storia, cultura , economia nelle città  d’arte italiane;

                         - Visita ai palazzi istituzionali  italiani;

Il Consiglio di classe dà la propria adesione ai:

Progetti del POF: (elencare)
Progetti PON: (elencare)
CLASSI QUINTE: ( cancellare questa parte per le altre classi)

ARGOMENTI su cui è possibile realizzare il coordinamento pluridisciplinare:

( indicare le macro aree/temi e le discipline coinvolte )

Esempio: ( cancellare o modificare)

Le imprese industriali:   Ec. Aziendale, Matematica, Inglese, Storia, Diritto, Scienza delle Finanze.

Struttura del Bilancio privato e pubblico: Economia Aziendale e Scienza delle Finanze.

Finanziamenti alle imprese (Leasing):  Ec. Aziendale, Matematica. 

Unione Europea:  Diritto, Inglese, Storia, Sc. delle Finanze.

Globalizzazione/New Economy:  Inglese, Informatica, Ec. Aziendale.

Forme di Stato e Forme di Governo: Diritto, Inglese, Storia, Italiano.

La crisi del ’29:  Storia, Scienza delle Finanze, Diritto, Ec. Aziendale, Inglese, Italiano.

Organizzazioni internazionali: Diritto, Inglese, Storia, Economia Aziendale.
La nascita dello Stato italiano, la Costituzione e la sua evoluzione: Diritto, Storia, Scienza delle Finanze.

Il sistema informativo nell’azienda e nella P.A.: Ec. Aziendale, Informatica, Diritto, Sc. delle Finanze.

Il commercio elettronico: Informatica, Inglese, Economia Aziendale, Diritto.

Home banking: Economia Aziendale, Inglese, Informatica, Diritto.

INTERVENTI PER GLI ESAMI DI STATO 

In vista degli Esami di Stato il Consiglio di Classe prevede quanto segue:

PRIMA PROVA SCRITTA

Durante l’anno scolastico verranno somministrate prove relative alle seguenti tipologie

	TIPOLOGIA

	A. Analisi del testo 
	

	B. Saggio breve / Articolo di giornale 
	

	C. Tema di argomento storico 
	

	D. Argomento generale 
	


TERZA PROVA SCRITTA

- Numero di prove che il Consiglio prevede di somministrare: . . . . . . 
- Tempi di attuazione: ........- .........
- Tipologia: .........
- Discipline coinvolte: a turno, le varie discipline del corso ed inoltre in base alle discipline che saranno oggetto delle prove scritte.

Eventuali tematiche: da definire
ALLEGATO

Griglia di Valutazione generale prevista nel POF 

Il Consiglio di classe ha approvato la seguente griglia di valutazione come riferimento comune a tutte le discipline

 [image: image2.emf]Griglia di Valutazione generale   Le griglie di valutazione, prima ancora di essere strumenti utili al docente, sono un prezioso  contributo alla chiarezza e alla trasparenza della comunicazione fra docenti e alunni. Nel leggere la  griglia di valutazione l'al unno ha infatti la possibilità di rendersi conto di quali sono le parti meno  riuscite del proprio elaborato e delle verifiche orali, di riflettere sulla propria preparazione, di  rivedere le sue strategie di apprendimento; in questo modo l'alunno non interp reta una valutazione  negativa come un giudizio negativo complessivo, ma come un importante riscontro sulla correttezza  ed efficacia del proprio lavoro. I docenti elaborano le griglie di valutazione in sede di  programmazione, predisponendone diversi tipi in   relazione alle diverse tipologie di prova. Le  griglie di volta in volta adottate vengono illustrate dai docenti alle rispettive classi prima delle  diverse prove di verifica; in questo modo esse costituiscono non solo lo strumento di  autovalutazione per gl i studenti, ma anche una guida per la preparazione delle prove stesse.      Il Collegio dei docenti ha approvato la seguente griglia di valutazione come riferimento comune a  tutte le discipline:    

VOTO  PARAMETRI  LIVELLO  

1 - 2  Totale mancanza di elementi signifi cativi per la valutazione            Nullo  

3    L'allievo mostra conoscenze e abilità molto limitate e non le sa usare in  maniera integrata e adeguata. Non riesce a far interagire i suoi saperi  pregressi con le nuove conoscenze.      Gravemente  insufficiente  

4    L'allievo svolge le attività di apprendimento in maniera frazionata,  mostrando di possedere conoscenze frammentarie e superficiali e di saper  fare in modo impreciso e approssimato. Ha una forte difficoltà di  organizzazione dei dati e non usa i linguaggi s pecifici.      Gravemente  insufficiente  

5    L'allievo è impreciso rispetto a quanto sa e sa fare, necessita di  sollecitazioni e di indicazioni dell'insegnante per perseguire l'obiettivo di  apprendimento, non è capace di ricostruire l'intero percorso seguito,  ma  solo parte di esso. Comunica i risultati dell'apprendimento con limitata  puntualità e poca proprietà lessicale.      Lievemente  insufficiente  

6    L'allievo possiede conoscenze e abilità indispensabili a raggiungere  l'obiettivo. Si muove solo in contesti no ti, ovvero riproduce situazioni che  già conosce, necessita di indicazioni per affrontare situazioni parzialmente  variate.   Comunica i risultati dell'apprendimento in modo semplice, con un  linguaggio corretto e comprensibile.       Sufficiente  

7    L'allievo sa  utilizzare le proprie conoscenze in modo   adeguato allorché affronta situazioni d'apprendimento simili tra loro o solo  parzialmente variate; è capace di spiegare e rivedere il proprio percorso  d'apprendimento, comunicandone i risultati con un linguaggio spe cifico e  corretto. Procede con sufficiente autonomia nell'organizzazione dello  studio.         Discreto    

8    L'allievo dimostra conoscenze e abilità grazie alle quali affronta variamente  situazioni nuove, procede con autonomia; è capace di spiegare con un  lin guaggio specifico e appropriato processo e prodotto dell'apprendimento  e di prefigurarne l'utilizzazione in altre situazioni formative.         Buono  

9 - 10    L'allievo sa e sa fare, è in grado di spiegare come ha proceduto e perché ha  scelto un determinato per corso, perciò verifica e valuta anche il proprio  operato.   Comunica con proprietà terminologica e sviluppa quanto ha appreso con  ulteriori ricerche, rielaborandolo criticamente per raggiungere nuove mete  formative.         Ottimo/      eccellente    

  N.B. Per la s imulazione delle prove degli Esami di Stato, la scala dei valori sarà in  
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